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Siamo tutti figli, siamo tutti fratelli 
 
In una famiglia ci sono ruoli diversi, ma un’identità ci accomuna tutti: siamo tutti figli! 
Nessuno sceglie di nascere. Ciascuno di noi deve la sua esistenza e la sua vita a una madre e a un 
padre. La vita non ce la possiamo dare, la possiamo solo ricevere e custodire. 
La vita è un mistero che brilla davanti a noi quando i figli nascono e li vediamo per la prima volta 
con i nostri occhi; in quel momento c’è qualcosa di più grande che ci sovrasta. Quel bambino, quella 
bambina, sono l’evidenza di un mistero di vita che solo in parte dipende da noi e che 
abbiamo amato prima ancora di conoscere. 
 
Abbiamo tutti bisogno degli altri. 
 
Quando i figli sono piccoli hanno bisogno di noi. La loro vita quotidiana dipende da noi: il 
cibo, i vestiti, la cura del corpo, il comunicare, l’imparare a stare al mondo. Anche da grandi, tuttavia, 
tutti noi facciamo l’esperienza di dipendere da qualcosa e da qualcuno. Siamo sempre bisognosi di 
aiuto, di amore e di perdono! 
Che cosa si nasconde dietro questa verità? 
 
Amati prima di nascere 
 
Dio Padre ha pensato ciascuno di noi come essere unico e ci ha amati fin da prima che nascessimo. 
 
«Io pensavo a te prima ancora di formarti nel ventre materno. Prima che tu venissi alla luce, ti avevo già 
scelto». (Ger. 1,5). 
 
La dipendenza, che caratterizza il nostro venire al mondo, ci dice che Qualcuno ci ha amati per 
primo, ci ha desiderati e che i nostri genitori si sono aperti ad accogliere come dono la nostra vita. 
 
È tremendo e angosciante sentirsi non necessari, anche solo non essere scelti per una squadra 
quando si è bambini, o essere scelti per ultimi, quasi fossimo un ripiego. 
Ma se pensiamo che siamo scelti e chiamati da sempre, allora l’essere nel cuore di Dio ci libera 
dall’angoscia, assicurandoci che siamo radicati da sempre in un amore che viene “prima” di 
ogni altra cosa. 
«Di qui viene anche la profondità dell’esperienza umana dell’essere figlio e figlia, che ci permette di 
scoprire la dimensione più gratuita dell’amore, che non finisce mai di stupirci. E’ la bellezza di essere 
amati prima: i figli sono amati prima che arrivino»1. 
 
Non ci siamo scelti ma siamo stati scelti; questo ci dice che la condizione necessaria per entrare 
nel Regno di Dio consiste «nel non considerarci autosufficienti, ma bisognosi di aiuto, di amore, di 
perdono»2, tutte cose alle quali i figli, specialmente quando sono bambini, ci richiamano 
costantemente. 

 
1 PAPA FRANCESCO, UDIENZA GENERALE, Piazza San Pietro, Mercoledı, ̀11 febbraio 2015. 
2 PAPA FRANCESCO, UDIENZA GENERALE, Piazza San Pietro, Mercoledı, ̀18 marzo 2015. 



 

 

 
Vivere nella fraternità 
 
La famiglia è il primo luogo nel quale si impara a vivere la fraternità alla quale, come figli di un 
unico Padre, siamo tutti chiamati. 

«In famiglia, tra fratelli si impara la convivenza umana, come si deve convivere in società. Forse non 
sempre ne siamo consapevoli, ma è proprio la famiglia che introduce la fraternità nel mondo! A 
partire da questa prima esperienza di fraternità, nutrita dagli affetti e dall’educazione familiare, lo stile 
della fraternità si irradia come una promessa sull’intera società e sui rapporti tra i popoli. 

La benedizione che Dio, in Gesù Cristo, riversa su questo legame di fraternità lo dilata in un modo 
inimmaginabile, rendendolo capace di oltrepassare ogni differenza di nazione, di lingua, di cultura e 
persino di religione. La storia ha mostrato a sufficienza, del resto, che anche la libertà e l’uguaglianza, 
senza la fraternità, possono riempirsi di individualismo e di conformismo, anche di interesse personale»3. 

  

 
3 PAPA FRANCESCO, Udienza Generale, Piazza San Pietro, Mercoledı,̀ 18 febbraio 2015. 



 

 

Si consiglia di lasciare un tempo perché ognuno possa rileggere la catechesi, soffermandosi 
su ciò che risuona nel cuore in modo particolare. 
 
Spunti di riflessione in coppia/in famiglia 
 
Tutti siamo sempre bisognosi di aiuto, di amore e di perdono! 
 
• Che cosa proviamo quando ci sentiamo aiutati, amati, perdonati? 
• Da chi ci siamo sentiti aiutati, amati, perdonati? 
• Ogni persona che incontriamo ha nel cuore il desiderio di sentirsi aiutata, amata, perdonata. 

La nostra presenza può dunque essere importante accanto ad ogni persona. Pensiamo a 
questi ultimi giorni: chi abbiamo reso felice e chi abbiamo fatto fatica ad amare? 

• Accogliamo l’invito di papa Francesco: «Ognuno di noi pensi nel suo cuore ai propri figli – se ne 
ha - […] E tutti noi pensiamo ai nostri genitori e ringraziamo Dio per il dono della vita»4. 

 
Spunti di riflessione all’interno della comunità 
 
• I figli hanno bisogno di noi per crescere, ma anche noi abbiamo bisogno degli altri. 
• È tremendo e angosciante essere o sentirsi non necessari. Che cosa può significare, 

concretamente, fare in modo che ognuno, nella nostra comunità, si senta necessario? 
Potremmo organizzare il prossimo incontro di preparazione all’Incontro Mondiale delle 
Famiglie offrendo ad ognuno la possibilità di potersi coinvolgere. 

• Accogliamo l’invito di papa Francesco: «Pensiamo ai nostri fratelli, alle nostre sorelle e, in silenzio, 
dal cuore preghiamo per loro»5. 

 
Per approfondire: 
 
https://www.vatican.va/content/francesco/it/audiences/2015/documents/papa-
francesco_20151014_udienza-generale.html 

https://www.vatican.va/content/francesco/it/audiences/2015/documents/papa-
francesco_20150211_udienza-generale.html 

https://www.vatican.va/content/francesco/it/audiences/2015/documents/papa-
francesco_20150318_udienza-generale.html 

https://www.vatican.va/content/francesco/it/audiences/2015/documents/papa-
francesco_20150218_udienza-generale.html 

 

  

 
4 PAPA FRANCESCO, Udienza Generale, Piazza San Pietro, Mercoledì, 11 febbraio 2015. 
5 PAPA FRANCESCO, Udienza Generale, Piazza San Pietro, Mercoledì, 18 febbraio 2015. 

https://www.vatican.va/content/francesco/it/audiences/2015/documents/papa-francesco_20151014_udienza-generale.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/audiences/2015/documents/papa-francesco_20151014_udienza-generale.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/audiences/2015/documents/papa-francesco_20150211_udienza-generale.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/audiences/2015/documents/papa-francesco_20150211_udienza-generale.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/audiences/2015/documents/papa-francesco_20150318_udienza-generale.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/audiences/2015/documents/papa-francesco_20150318_udienza-generale.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/audiences/2015/documents/papa-francesco_20150218_udienza-generale.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/audiences/2015/documents/papa-francesco_20150218_udienza-generale.html


 

 

L’amore familiare: vocazione e via di santità 
 
 
Padre Santo, 
siamo qui dinanzi a Te 
per lodarti e ringraziarti  
per il dono grande della famiglia. 
Ti preghiamo per le famiglie consacrate nel sacramento delle nozze, 
perché riscoprano ogni giorno la grazia ricevuta 
e, come piccole Chiese domestiche, 
sappiano testimoniare la tua Presenza 
e l’amore con il quale Cristo ama la Chiesa. 
Ti preghiamo per le famiglie  
attraversate da difficoltà e sofferenze, 
dalla malattia, o da travagli che Tu solo conosci: 
sostienile e rendile consapevoli 
del cammino di santificazione al quale le chiami, 
affinché possano sperimentare la Tua infinita misericordia 
e trovare nuove vie per crescere nell’amore. 
Ti preghiamo per i bambini e i giovani, 
affinché possano incontrarti 
e rispondere con gioia alla vocazione che hai pensato per loro; 
per i genitori e i nonni, 
perché siano consapevoli 
del loro essere segno della paternità e maternità di Dio 
nella cura dei figli che, nella carne e nello spirito, 
Tu affidi loro; 
per l’esperienza di fraternità 
che la famiglia può donare al mondo. 

 
Signore, fa’ che ogni famiglia 
possa vivere la propria vocazione alla santità nella Chiesa 
come una chiamata a farsi protagonista dell’evangelizzazione, 
nel servizio alla vita e alla pace, 
in comunione con i sacerdoti ed ogni stato di vita. 

 
Benedici l’Incontro Mondiale delle Famiglie. 
Amen. 
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